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300 COMPENDIO DELLA STORIA
vergogna ; oltre di che ne furono anche im-
pauriti per Parrivo delle truppe del Ducd
di Milano, il di cui Generale Niccolo Pi»
cinino, per recare foccorfo a’Lucchefi erafi
per la via- della Lunigiana introdotto in
Tofcana. Era di parere il Conte d Urbine
Generale de’ Fiorentini , che non fi defle
battaglia ; ma venuto di Firenze ordine in
contrario ,  fegul un fatto d’armi , in cui
I’ efercito Fiorentino fu interamente rotto:
né qui fi fermo la loro difavventura ; imper-
ciocché nel tempo fteflo ebbero anchela no-
vella , che i Sanefi prevalendofi della loro
trifta fituazione , fi erano mofli a danni
dell’ Ofte, che conducevano. Troppo ci con
verebbe ora dilatarci , fe f{i volefle defcri-
vere la ferie de’fatti, e de’ combattimenti;
che feguirono in occafione di tal guerra si
in Tofcana', che in altre Provincie d’Ita
lia; a cagione de’partiti, che avevano fatr
to prender I’armi anche a>Genovefi , ed 2
Viniziani. I primi per foftenere il Duca,
e gli altri per ferbare I’ equilibrio fra’ Prin-
cipi d’Italia , e per deprimere la potenza
del Duca medefimo, e de’fuoi confederati.
Di quefti fatti ne fono piene le Storie an®
tiche e moderne’, ma fono troppo lontani
dal noftro iftituto.

In mezzo a tali romori era venuto in
Italia I’ Imperadore Sigifmondo . Intereffatofi
egli negli affari correnti, fi mofie colle fue

3432 genti contra de’ Fiorentini; onde nella To-

{fca-




